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^lì f^bbonati ohe A«OO« 
ra »l:, trovano in arre-
fratQ.iiMmo predati, al pia 
prèsto, di wolei'isi meltére 
In regola coli' 'Aatmltti-
straxtoiiè. 

L'elezione.polìiiea del E° Collegio 

II. Friuli prosegue d'attoosione VITÌS-
sima V. agitarsi delle parti politiche nel 

' ti Collegio di Udine : gli elettori per­
tanto di quel Golk'gia debbono dire si 

, friiilii' ult|i.itia parola : se vogliano, oloè, 
. quella specie di religione aristlaDU che 

ha nome trastormUiùo, òvraro uu go-
•vsrDo ooD progr^Djma chiaro e libe-
n^OJ «e vOgmqo )',̂ i;cn]lniatraziODe della 
poJìiìòai 'ovvero il ritorao all' antico, 
qiia^do, i governi governavAuq, non. ei 
facevano governare. 

Hoi'DomÌDatii' la religione cristiana; 
e non per Tarla ofFesii, si perchè soin. 
bra ed'è veramente tale il .trasfurmjsiDO 
por quel che toqoa il mistero. Guardate : 
.00 pr̂ ô ramma iatesso.di. Stràdella (uno 
dei tanti tianjeii istradélllnl) ti^n^ in­
sieme uomiiil''divisi per'convliizion'i pò-
litJiQhe : ..eeco.'il mistero, ecco la n l i - ' 
gione applicata alla politica, quHsi oa-
taplB|ma al luogo dolente, 

Evv'i un Dio solo, in polilioa : e que­
sti 4 l'.oi). Depretis: chi non crede in 
lui è contro di lui. 
aMa in ohe crede, che politica di prò-

grajsma ha I'OD. Depretisf 
' Li'àbbiam veduta coli'interpellanza 

'Uavaliotti a proposito dell'eleziosi ge­
nerali jì i'-abbiam- veduta colie traitaiive 
ch'esso Deprétis hi (atte o fatta fare 
ai dissidenti ; la vediamo oggi, tome il 
S.marv.o, coli'isolamento ond'è tenuto 
dai,principali nomini politici, ouasi se 
ii trasformismo laliméntasee mie obi, ba-
eilli virgole I Oli elettori libei'ali del II 
Ootlegìó di Udine sono ,quìudl cliiamati : 
ò ad aljmentare i tntcrolii o ad uccif 
derli. 

All' uijp^ son ritenuti efScacissimi gli-
acidi.'Ne. facoî iuo r psperipiejilo e ga-
njfòilseò'fo' 'fln'd ora óno ,-i^, se vi noe-. 

pnno II morbo politico: — vi aarà chi 
mangeri limono -contro voglia ; Intendo 
chi predica al)e turbe essere lo convin­
zioni tutte d'alloggia alla' Patria dil 
Friuli condotta dal prof. 0 , 
' Mamma mia! che Aislorators/ che 
iofeliCQ Oucina economica 1 ohe cattivo 
cuoco I che miniistriicce I 

0. F. . 

PALLA CAPITALE 
(NOSTIU COBKUrONDENZt). 

Hoiua, Ui iDglio 1880. 
(0 . M. ) Ui mano in mano che ci av-

yicioiamo allei-lezion! politiche'su,iple-
torie, la lotta assume un carattere più 
pronunziato ; più aspro e più delineato. 
Come vi dicevo nella mìa \il(!ma lettera, 
\ radicali misero 'iunanzi la candidatura 
Zuccari; questi la declinò ma p'oi, in 
seguito alle insistenze del Gomitato, si 
rassegnò ad accettare. Cosi i candidati 
liberali sonò due: lo Zuccuri, e ii fiio-
vagnoli : i moderati. concèntcerenno i 
loro suffragi su Fabrizio Colonna, e i 
ooccapielleristi, come vi scrìBsi, torne­
ranno alla carica pel trionfo dei tribuno. 
Previsioni non se ne 'possono faro, o, 
fdcendole, pur troppa dobbiamo credere 
che la sorta favacirà il deputata mini­
steriale, E a quosto deplorevole e preve­
dibile risultato concorrono coma sompro 
i liberali culle loro scissure e colle loro 
intraosigeuze, Aggiungasi poi che*' il 
Giovagaoli ha .urtato II sentimento di 
molti elettori, col ciifjere.a Kicciotti Oa-
ribaldi l.voti del secondo collegio, mentre 
il Riociotti cedeva quelli del primo a 
lui. Questo scambio di voti, questo'bal-
lottarsi gli elettori come fossero tanti 
automi disposti a fare il beneplacido 
del candidati ha noclnto a entrambe le 
candidature e quindi tanto l'una come 
l'altra hanno poca probabilità di suc­
cesso. Maggiore probabilità si pronqpzia 
a favóre di Coccapielter che qui bu 
ancora un forte partito, Agginngaei poi 
che milita molto a suo favore il pro­
cesso dei. milioni che ora si svolge alle 
Assise di Ancona. Olfatti si sa ohe fu 
il Carro di Checca il primo a fare la 
luce auir audacissimo furto, il prjmo a 
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UNA CONGIURA 
A|.L,'|EPQGA PELLA RISTORAZIONE 

[Dal Francese). 

Il barone si iivolse verso la porta 
delU camera del ferito; i suoi occhi si 
empirono di lagrime, e quasi vergognao-
d'osi di un moto di dolcezza, si lanciò 
fuòri del casino, giunse sulla gran strada 
e si'diede il correre 8i)|la direzione di 
Sainl-Ol'óùd. 

— Ora, papà B(>,l|eâ î , disse M^rie.tta, 
non abbiamo p,iù'nulla sul. puore; dob­
biamo dedicarci a questi poveretti ; e da 
parto mia io curerò il ferito come se 
fosso mìo figlio. Or v|a che fai tu li 
piantato ritto come una stt^tua ì Che 
còsa ci manca ancora ? 

' — Tu, Mariettii, fosti sempre 0du-
oiosa... 

— E" ciò mi ha fatto forse diipa-
grire? Io sono esperta ip fatto di Qso-
uomie, e volentieri mi fo mallevadrioe 
della .parola di quél dp^.,vecchi baffi.., 
Perchè avrebbe egli àeàassiható il signor 
conia?', Perchè ci àvreblje egli mentito? 
Ab r via, via I 

— Gli era tanjp .facile jji narrarmi 
la storia in quéstio'ne I.., 

— Quando il bra'v' uomo non aveva 
tempo, guiihdb te la^narreri domani,,. 

— Cosi pur io, a^petteròtidoinahi;; per 
aver di lui una opinione più aslda. 

—. 'y'o' mandar a' dormire il chirurgo; 
le fepiai^aa epltanto sono fatte per ve­

gliare gli ammalati.,. Buona sera, .Gio­
vanni... starai malo su quel letto, po­
vero vecchio mio, ma cuor conteiito fa' 
bei sogni, e oggi ti sei ben condotto, 
come sempre. Buona sera, buona nottpi 

Marietta abbriivcìò strettamente suo 
marito; poi; entrò sulle punte dei piedi 
nella ean!iera di Puolo Del mas. .L'ottima 
donna s'ayVicinò al letto, e battè dol-
cementi! sull'omero al dqttore, 

— Cóme sta adesso? domandò ella. 
— Il sonno non è cattivo,''sebbene 

agitato; però non oso dir nn||a ancora.., 
Domani potrò dire di più, 

,— Bene dunqun, cedetemi il vostro 
posto e andatevene, 

— Penso passar qui la notte, 
— Lasciato qnà me, e abbiate cura 

Idi voi... ss domanda da bere, gliene 
posso, dare? 

— Qualche sorso di quella limonea 
che avete approntala. 

— Va bene,., alate tranquillo, vi chia­
merò se vi sarà ijaalche cosa di nuovo,. 
Coall Ma voi cadete quasi di languore; 
seguitemi,.. 

—' Siete molto buona I 
— Che ne sapete voi ? Aspettate che 

facciamo un po' più di conoscenza.,'Ve-, 
nite, mio caro signore, venite, 

Mariella condusse il dottore la una 
cameretta le cui .finestre davano sul 
parco, 

— Ecco il vostro letto, gli disse, .̂ d 
eccovi dì che cenaxo nò bene uè male; 
un po' di pane, 'dèi vino, e un mezzo 
pollo;! Cospettone I sarete qua come se 
foste al bi,v»coo. Ahi j p a ivi jfajje, siila 
fiaestra I... Se mai (oiHe veduto, éàremmiO 
accalappiati,.. , . 

Il chirurgo volle ringraziare l'a^àtta-
iupla, ma ella fugg ,̂ p .lestamente di-

pubblicare il nome dei ladri dei ladri 
di milioni. In questi giorni ha ripreso le 
sue pubblicaxloni 1' £:io / i . colio scopo 
app'irente.di offrire ùii miMuzioso rac­
conto del propesso. dì Ancona, ma in 
fatto per sostenere(,')'« cindidatura di 
.Ooocapieller, Il quale^ anche ne' sUol 
avversari, vuol per il suo coràggio \\i-
'dimostrato nel mettere a nudo certe 
msgiigne, vuoi per la nauseante, con-
dutt'j del governo verso di lui, dopo ohe 
di lui si fa servito. Tuoi per la pietà 
ohe Inspirano le sue presènti' sventure, 
vuoi infine per la sua fermezza di ca­
rattere, desta un senso di simpiitia'e 
risveglia in tutti il desiderio di vederla 
liberalo dal carcere doudu non volle to­
glierla la grazia sdvra'iìa ' che spesse 
volte il governo U^pretìs fa piovere sui 
grassatori e sugli assassini. 

Ooslcóhèl' esito ideila prossima lotta, 
sta nel primo collegic fra Colonna can­
didato governativo'e 'Òncoapiellèr cein, 
(lidiito'popolare. Si potrebbe giustamente 
osservare che .beo pervertito è ii. senti, 
mento politico detli popolazione quando 
si vuoi elevare al più aito onore' cui 
pose» «spirare un cittadino 1 ClprVaiil 
e i Cocca^leller. Bisogna però ricono-
scero che queste ele7,i(||ni. non sono, obo 
proteste contro.il Governo: dei resto 
l'aula di.Montecitorio ha avulo ed ha 
così larghe braccia da accogliere indi­
vidui che ben più di .C'oecapiiiller hanno 
urtntn \l sentimento pubblioe. La re­
cente requisitoria di Cavallotti, ioforiiìi I 

Nel secondo collegio p.ire intenzione 
del Governo — alioouo se' i giornali 
Btipeodidii nod mentt^e — d,i far. trion. 
fare l'ex segretario .^enei-àle '(TeUs Hi 
oanze on, Marobiori rlnaeto nella tromba 
a Rovigo, I radicali Invece coeoeutre-
ranno le loro forze sdì nome dì Rio-
PÌo,tti Garibaldi ad essi ceduto da| prof, 
Giovagooli. Il Riociotti ha tentato c[ui 
a Roma parecchie volte la sorte, del­
l'urna e sempre è lìmasto sconfitto, 
ma egli non si sgomenta perciò e, come 
1' Anteo della favola, ad ogni 'caduta è 
risorto ringagliardito di nuove forze. 
La sua candidatura non è puntò seria 
né incontra le comuni simpatie e se 
non lo si combattei apertamente, è pei; 
quel rispetta che ogni italiano ha.verso 

sparve. li'i'iidomani per tempissimo, la 
buouii Infermiera udì batter'é' sommesso' 
alla porta della stinza. 

— Chi è? domandò ella per precau-
7.ioi!,e. • 

—.11 dott. Franck.. ^ ^.^. ,.,, 
•^-' FriVnck ! diSiio il ferÌìo,-fibàlmen(e 

saprò -qualche cosa. 
-r- Non sono certa,., agnello mio,,. 

non. sono certa! riprese' là Mariètt)!,. 
voi siete in penitenza e vi resterete,:,;' 
A VOI, signor dolioie, soggiunse la fit-
taiuola nprendo l'uscio; ecco II vostro. 
ammalato che vuol furo delle pazzie; 
spero che gli ordiiiorete la dieta'e le 
mignutie, 

— Maggiore, disse Paolo Delmas, oboi 
n'è di mìo padret Ove sono lo; e che 
è occorso 1 

— Ragazzo mio, tenetevi quieto ; voi 
avete la febbre, una forte fclibre, mal­
destro che siete, vi iasciasle assestare. 
un colpo di spada da nccidéi'e un 
bove, 

— Un colpo di spada ! È vero,., mi 
rlcordo.'-L'ufflziale russo... per la signora, 
per Adelina,., e così ?,„ ora dov'è Ade­
lina? '• 

— Amica mio, voi iiii-parlate arabo, 
io non conosco la persona che mi no. 
mipate,,, — Dategli da bere, signora, e 
non v'inquietate, questa febbre- doveva 
venire, e la .̂ vanirà in manco 'di'un'ora; 
l'ammalato allora resteràialtrsltàoto ab­
battuto, quanto é addosso esaltato, 

— Così giovano a già battersi per 
una donnei borbottò ,(n«!^oppa,I^oil,eau 
obbedendo al dbtto're. $é.aves'sì tra le 
mani la sua Adelina v.òfrél scardassarla 
un pochino. 

'r-.É vero, riprese il ferltó'dojjo aver 
bevuto qualche sorsata; voi n'òti-coo'ó-̂  

la memoria dì suo padre. Ma noi ohe 
spesse volte ci scagliamo coatro la iu-
giustizia di coloro elio fanno ricader le 
colpe dei genitori sui figli, dovcepimu 
del pari stigmatizzare il brutto sistema 
invalso oggi giorno di circondare di ri. 
spetto e di voiiurazione alcuni individui 
solo pel fatto che sono figli di uomini 
grandi ed illustri I Questa non è demo­
crazia, è feudalismo. 

In Italia 
li viaggio del Re. 

Spezia .16, £: giunto il. treno reale 
alla stazione miliiare deli' arsenale. 
Il re disceseiaqoompagoato dal duca di 
Grenova, da Brio, Ricotti eiGénala e 
visitò la corazzata Lepanto tratlsaendo-
visi circa un'ora. 

Il re fu ovunque accetto con vivi 
segni di affetto degli operai che lo ac-; 
clamarono incessantemente ed'entuala-' 
.siiciimente. 

Dopo la visita della Lepanto • il re si 
Imbarcò nella lancia reale.per recarsi 
nel golfo di Castigna ove devesi svi-
luppare il piano tattico in cui hanno 
principale giuoco le torpedinière e le 

.armi subacquee. 
La città aspetta festante il ritorna 

del re, 

• Gli esperimenti navali alla Spezia.. 
iSpozió 16, il re sbarco al suuo ideila 

Castagna alle ore 10 ed esaminò atten-
ta'inente la corazza Grisou contro i cui 
receaiemente si eneguirono ^quattro tiri 
col cannone dal 43 centimetri a retro­
carica, 
. Poscia il ^e si recò ^,piedi al forte 

'dii^^nta ~Maf,iii, .d'onde presenziò l'e-
sploiiiòiie di uìì glnnotlo aliq'istante in 
'cui transitava sopra unafluta torpedi­
niera. L'esplosione è' avvenuta esatta­
mente nel momeutoi jiu ' cui transitava 
sulla verticale. La torpediniera sol.levò 
una grande massa d'acqua, che ricadde 
insieme, ai frantumi della, (prpectiniera. 
Questa'operaziouK è perfettam.enttè:riu­
scita e destò molta iippressione lugtt 
astanti. 

' La carica esplosiva consisteva in 4S 
chilogrammi di fulmicotone. 

In tra barche a vapore, munite di 
torpedini da asta, fiicero esplodere que­
ste è quasi cootemporaneiimepte una 
calere torpediniera lanciava uno schifo 
carico oh».esplodeva poco lungi contro 
apposita bersaglio subacqueo sollevando 
enorme quantità d'acqua. i 

éoete Adelina ; vi credeva mio padre... 
Egli si che la conosce t $i, ei l;'ii;'dice 
troppo bella.,. 'Vado io torse effa'tii? Ma 
dove'è mai mio padre? , . 

— Sapete bene, eh' ei non può né 
deve mosirarsi ogni momento..,. Siate 
prudente. 

— Ah: è véro,,.'^ono un .insensato. 
Mio Dio ! ho' piiriatò troppo ? Ainraas-
zutemi, maggiore, credete ch'io possa 
cnnopromptteré il barone J B il russo?... 
Egli tr'io'nfò non è vero? egli è'prèssa 
Adalijja' I,.'. . 

—̂^ Quiinto a colui, riassicuratevi..,, 
Lo sprofondaste al bujo.., e per sempre, 

— Morto I esclamò Paolo con un la.mpo, 
feroce nello sguardo. Ahi tanto meglio! 
Dìo è giusto, 

— Volete star zitto .una volta pic­
colo paglino? disse Marietta: non fu già. 
abbaft'iiiza ammazz-ire il proprio si­
mile?,,. Occorre anche mischiare il nome 
di Dio coi vostri imaneggi, e coi vostri' 
peccati ? 

-- Ma chi siete voi domandò Paolo.-
— Una suora di carità; ecco! Oca 

statevi tranquillo. 
Il ferito rispose 'con voce sommessa, 

dolce, pentita, ma addolorata: 
— Allora scus'tte... È niia^ma4re che 

dal cielo vi m^nda in mio soccorso, 
— Povero il mio giovine I rispose la 

la Marietta con gli oaphi;pi^9Ì di \^-
grimo, com'è caro I,., Suvvia,., facciamo 
la pace, non brontolerò più, qia .siate 
giudizióso. . 1 

Paolo si tacque, ebiusie .gli cechi, e 
parve addormentarsi. In o^po a qualche 
minuto, come assorto in un soguo, eglii 
mormorava con deliule voce e rotta ! : 

— Ell'era là... Adelina !„, ,1'ho vedutici 
sull'erbetta.,, toccò la mia spada.,, il 

Dopo quéste operazioni rlitscite in 
modo vi>rame»(é sorprendente, ii re, 
ondi) precisare h rapidità' dell'esecudo-
iti<, SI imbarcò e' sbaTcò presenziando^ 
la manovra dei fuoco (presso la batt^iPI 
n i del mulino) di SS palischermi ohe 
dopo vivissimo leanuoiieggiamento e fuo-
00 di mbàdtietteria si chiufsa con uno 
sbarco. 

ir Re passò i'i rivista l'iàsl-ififtl «ba^;. 
catij'Wiitipiacotidosi per'l'es'eptitiotae Wé 
l'operazione, ì '•'•''\.' -W^'' 
• '.'Il Re quin.li ai recò ali!-Hqlèl'tìeij^ 
Croce di Malta fra ta jtolla cHé "plau"-
'diva entntiasticaffipnte, '' 
. Alle ore 4 d Re è partito per la 
batterla di Santa- Teresa onde assistere 
al tiro curvo cóntro il bersaglio del 
molo. 

JLa snlutetivvbbllca iu Italia* 
Treviso 16. Dal mezzogiorno del 15 al 

mezzogiorna del 16.casi nuovi 2, morti 0, 
Dei precedehti m ôrti' 0. 

In provincia- e s t nuovi 74 morti 16, 
Dei preceden'.: morti 16'. 
'"Guariti 81. ' •' 
' "'Venezia 17. DUla n^ozzanotte del 15 a 
quélla'del 18 vi turontì casi nuovi uria. 

In Provincia deillà .iijezzanotte del Ì4 
il quella del 16 ca!>i,.puqvi..,17, morti 1 
e 3 dei casi precedènti. , ,' 

PaitouA 16. ,In città oasiinuovi 0, noi 
Suburbio casi 1. . ~ i i -

In provincia casi Ìi6, morti 9. 
Vicema 16, Oasi nuovi 11, morti 1. 
In provìncia casi S2, morti 6, Dei 

precedenti morti 7. 
Veronn 16. Dal 14 al IB nessun caso. 
In proviùcia: Casi nuovi 7. 
Bologna. Dalle 10 pom, del Hal le 10 

pom. del 15 in città avvennero 1 easo 
e un morto dei procedenti. 

In provincia casi 13. 
Ferrara. Dol, 14 al 16 luglio iu ipro-

viucia casi nuovi 14. Morti 7 e dei pre­
cedenti 5, 

brindisi 16. Nello ultime-24 ore casi 
6, morti 2,. e 3 dui precedenti. 

In provincia oasi 69, morti 34. Dei 
procedenti morti 16, 

Trieste 16, Dal mezzodì del 14 a quello 
del 15 casi 6, morti 1, dei precedenti. 

All'.Estero 
Il duello Boulartger Lareinly. 

Parigi 16. Li questiona L^reninty-
BouUaoger,-. mlnistrd^ della guerra, tér-
minei'à probabllmunto con, un duèllo oh» 

mìosangu^,,, quello dl„, Ov'à ella maif.,'. 
Io era morto e viveva ! Adelina.,, Adar 
lina/ ; , , , .': 

Il maggioro ,mise un dito, sulla bocca 
di Paolo che fece silenzio. 

— Egli si. ricorda-di aver vedalo la 
signorina vostra -figlia, che avrà presa 
per la donna dì cui iparla, disse il mag­
giora Frunck a iVlaristta, Se potessimo 
ingannarlo per qualche , gi.orna,- jer 
qualche ora, secondando li sua illusione, 
faremmo un; gran, .bene-al: suo povero 
cervello. Per carità, signora, chiamate 
la signqrióa Luigia. La sua presenza 
sarà un bene supremo., 

— Mìa figlia è lutt'ora'al castello; 
ed ella vi abiterà finché duri la malat­
tìa dì' questo povero giovane,,,, 

—• Tutta la mia speranza'ora riposta 
in lei in questo momento, riprese il 
maggiore Franck. Al nostro ammalato 
occoi'Tona dolci emozioni, e so questa 
Adel.ina ch'egli cerca nei suoi SMJAI feb­
brili' potesse apparirgli, risp'oòd^^y^l'a' 
sua guarigione, poiché,,, "-'-

Una voce fresca, soave, come quella 
degli uccelli canori, che popolavano jl, 
.parco nel mese'di imaggiu, si face udirà, 
e troncò 'ìa'parolà ul dottore. Qn.gllS ' 
voce accompagnata da un passo lieve 
che .aalpKitava Ja sabbia del gwrdiap^ 
sotto le finestre del casino,- canitèrèlla '̂iit 
un'i aiìiaLcampestre.; era una canzonetta 
conosciutissima . dei- giovani Icoutadini-
'deì vecchio tempo;!; - , .. ' 

Cosi ,purla capinera' 
SI leggera, 

Spiegi',all'alba!vanni suoi; 
Fa com'essa, mia figliuola; 

Vanne sola, . 
Vanne, e tosto riodi a noi, 

. (Continuo). 



IL FRlULii 
avrà luogo domaoi. Il ministro iuoarlcò 
1 testimoai di domandare la piatola per 
nrma, 

Parigi 16. he trattative riguardo il 
duello fra Baulaager a Iiirsinty eoa-
tlimano; asglanraai però ohe Io scontro 
avverrà domattina od anche ataasar.i. 

Cronaca slettorale 
Seeondò Collfigto 

Il professor Giovanni Marinelli 
nicqua in Udlno nel 1846 da onesta 
{iimlglia. Studiò nel Ginnasio-Liiaeo della 
woMn oitt&i sagnaUndoel per ingegno 
ordinato e per diligenza ; a sedioi anni 
e mezzo era gi& studente dell' Uoiver-
aita patavina. Compiuti gli studi della 
FaaoltA legale, ni senti chiamato al ma­
gistero e fu assunto nel 1860 all' inse-
goamonto della Óeografla e delta Storia 
uell' Istituto teonloo di Udine. Venne 

Wininato professore ilraordinario di 
%eograàa all' Università di Padova nel 
'$1879; fu promosso ordinario noi 1883, 
''' Fondò le Stazioni meleoriahe di Tol-
meizto '• e di f ontebba nel 1874 e 76. 
Il' alpinismo ebbe ed ha in lui un apo-
atolo; con altri volle ohe cessasse la 
Sezione di Tolmezzo del Club alpino 
italiano, por dar vita all' autonoma So 
oletà alpina del Friuli, della quale è da 

.molti anni presidente, anceeasore all'il-
luntre Taramelll. 

Sono molllssima le opero ohe andò 
l>nbblicando dal 1872 e oonoernooo la 
geografia, la «tatietioa a la etnografia, 
Nel 1881 fn lodatlsslmo e premiato per 
il Saggio di Cartografia dulia Regione 
«eneta,. presentato a Venezia al ttrio 
Cohgrisio geografico inlernatiomte ; nel 
1883 oaminciò la pubblloazioue doli'im­
mensa opera : < La Terra » Irallalo di 
geografia universale; di questa è già 
adito il I. volume di circa 1000.pagine 
ìu foglio^ L'opera sarà compiuta nel 
1890; collaborarono in essa, sotto la 
direzione del Marinelli, altri luminari 
delle scienze esatte e naturali, quali lo 
Stoppani, il Meroalli, il Canestrini, il 
Danza ecc. Questo trattato che sì stampa 
in Milano, è giudicato il più vaet^ la­
voro originale italiano di Geografia, la 
ultima .parola della scienza: è infinita 
il plauso che ne deriva al nostro con-
oiltadino anche dagli stranieri, pur cosi 
avari di lode ai prodotti della manta 
italiana. 

Birebbe assai lungo il dire delle 
molte onorificenze del Marinelli, dei euoi 
rapporti coi migliori scienziati d'Italia 
e dell' estero ; diremo soltanto ohe egli 
k membra ordinario dell' Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti, e aegretario 
dell'Accademia di Padova. 

La sua dottrina è meray.igliosamante 
estesa, varia, profonda, Padre di fami­
glia, amico, cittadino, è un esempio 
bello e imitabile; la su» vita ò tutta 
un insegnamento. Le. sue qualità spic­
cate sono la modesti'?, la franchezza, 
r attività : avverrà, causa la prima di 
esse, eh' egli leggerà a malincuore que­
sti nostri cenni, i quali noi scriviamo 
tuttavia per reverenza al merito vero, 
. La elezione di Ci lovannl m a » 
r lne l l i par parte di un Gollegio friii-

, Inno, sarà un vanto della Provincia, un 
atto di omaggio alla scienza, un trionfo 
dei princìpli liberali. All' amioo valO' 
roso e buono vada oggi il nòstro saluto 
cordiale, e al U. collegio di Udina il' 
nosti'o mirallegro sentito. 

In. Città 

In Froyinda 
ClTldBle, i 7 luglio. 

Elezione amminialrativa. 
Domaui avranno luogo le elezioni am­

ministrativo nei due comuni di Ipplise 
Premariacco, dopo di cui le elezióni 
eono ultimate in questo distretto. 

Quantunque il dótt.-Ferro sia in mi­
noranza di 26 voti al conio Attimls, 
pure la riescila dèi Ferro sembra assi­
curata. 

X. 

' SEme «be costau» lu vita. 
Il llìl.W'r. certa Feroli Angela di Vii-
iasantina salita su di un albero per 
prendere dello more, precipitò sul ter-
reuo riportando una ferita «Ila testa 
per la quale dopo 24 ore cessava di 
vivere. • 

.' t/Oléraa Dal mezzodì del 16 al mez­
zodì/ del 16 corr: 
.' Pordenone casi nuovi ;4 e 2 morti 

dei quali 1 dei casi preoedentl. 
Sacile casi nuovi 3, 
Spìlimbergo casi nuovi 1 in un sol­

dato. 
Porcia morti uno del oasi prece­

denti. 
Fauna morti diie dei casi prece­

denti. 

I Mifinldi continui alla So­
cietà Ojterata iGtenerale. La 
Direzione dell' importante Sodalizio, 
avendo termine col 31 decombre p. v, 
il primo quinquennio del servizio pei 
sussidi continui, in obbedienza allu di­
sposizioni statuarle, h» rifatto i computi 
necessari a stabilirli se In Società abbia 
0 meno di continuar a pagare la quota 
attuale, di l|re 180 pegli uomini e di 
lire 80 pelle doune, oppure se questa 
possa venire aumentaiii. La conclusione 
di teli studi fu, che dietro propost» 
della. Direzione stessa, il Consìglio rap­
presentativo approvò che col venturo 
anno II sussidio continuo venga portato 
a lire 180 pegli uomini ed a lire 120 
per le donne, 

Questo sensibiiissimo aumento ba 
fatto nascere in me II deBÌderio~ di ve­
dere se 0 meno tale nuovo peso eia 
sopportabile colie coudizioui finanziarie 
attuali della Società, e tanto più ho vo­
lato soddisfare a tale.legittima brama, 
quando da parecchi soci venni ricliiesto, 
sa credeva ciò possilìila cogli studi da 
me fatti nel 1881 al momento dell'im­
pianto del servizio pei sussidi stessi. 
Secondo il mìo progetto d'allora, a questo 

servizio veniva .assegnata un'annualità 
costante di lire 6533 dipandento dall'in­
teresse del 6.68 pei- cento sul capitale 
sociale mutuato al Comune, allora cal­
colato in lire 116,000, più il contributo 
netto dui soci onorari ritenuto in annuo 
lire 1500 ed inoltro gli interessi attivi 
risultanti dal minore importo dei sus­
sidi nei primi anni in confronto, del 
proventi. 

Nel piano del progetto stesso sì tenne 
conto delle possibili radiazioni dei soci 
dal 6 al 26 par cento secondo i' età, 
delle probabili murti prima di arrivare 
all'età stabilita pel godimento del sus­
sidio e quindi della sopravivensu, avuto 
per base di calcolo la tavole di morta­
lità del prof. Rameri pubblicate negli 
Annali di Statistica del Miniatero d'A­
gricoltura e Commercio. 

Ciò premesso, vediamo quali si pre­
sentano le risultanze del primo quin­
quennio, Il capitale sociale, a 1 gennaio ; 
1883 risultò di lire 116,450 e quindi la 
annualità di interesse .dalle Uro 6532 si 
può ritenerla salita in cifra rotonda a 
lire 6560. Non così sì può diro pei con­
tributi netti dei soci onorari, che invece 
delle preventivate Uro 1600 si trovano 
nelle seguenti cifre dal 1882 al 1884 : 
lire 1476.84, lire 1838.63, lire 1139.95, 
lire 891.25. E dato che questa cifra sì 
ripeta anche nel corrente anno, si u-
vrebBe un minore provento da questo 
titola di lire 1762,18 peli' intoro quin­
quennio. 

I sussidi continui ai soci maschi erano 
stati preventivati nelle seguenti quantità'. 
4, 8, 16, '20, 27 ed inveoe si ebbero 3, 
7, 9, 12 e 17 non calcolando In ovve-
uute morti dopo l'immissione nel godi­
mento dal sussidio, perchè sulla base 
delle tabelle di mortalità suricordate 
venne a tutti gli uomini assegnata Una 
esistenza di dieci anni dopo raggiunti 1 
66, e di 13 alle donne dopo arrivate ai 60, 
Di queste ve ne era preventivata una 
ohe godesse il sussidio dal 1883 e di-
Catti fu una sola, ma al prinoinlo del 
1SH6. 

Corretto il preventivo su queste basi, 
ne viene che mentre alla fine àei 1886 
esso presentava un residuo attivo dì 
lire .36,848.20 si presenta ora in circa, 
lire BB.OOO. Si avrebbero dunque quasi 
lire 1200 che potevano esser impiegate 
in ' maggiori sussidi nel primo 'quin­
quennio. 

Non so sa quali basi l' attuale Dire­
zione abbia fatto i suoi calcoli, questo 
solo posso diret che se le quote da essa 
ora proposte fossero state attivate nel 
primo quinquennio, alla fine di questo, 
il residuo attivo si troverebbe in sole 
lira 34844.80 e quindi di lire 2000 in­
feriore a quello che era stato previsto. 

Ammessa ora che convenga mante­
ner ferrai ì residui attivi, come previ-
sti nel detto progetto, per poterli usu­
fruire negli anni più tardi, quando l'Im­
porto dui sussidi sarà maggiore dell'an­
nualità unite al contributo dei soci ono­
rari, si avrebbe che nel primo quin­
quennio si poteva dare agli nomini un 
sussidio annuo dì lire 144, ed alle donne 
di lire 96, sempre fermo nei perbipieuti 
1' obbigo di continuare a corrispondere 
i loro contributi annui e senza aioun 
altro diritto in essi a sussidio per ma­
lattia. Cosi facendo il residuo sittiiro 
alla fine di quest'anno sarebbe stato 
di lire 36760 circa e quindi di appena 
un. centinaio di lira Inferiore al pre­
visto. 

Sa l'attuale Direzione avesse concre­
tato le sue proposte su queste basì, èsse 
sarebbero state a mio modo di vedere 
anche accettabili ; ma avendole superate 
di una quarta parte, nasce legittimo il 
dubbio so la Società potrà o meno con­
tinuare per lunga pezza d' anni a cor­
rispóndere tali quote. E questo dubbio 

) diventa ancora maggiore, quando sì ri: 

cordi che trovandosi appena alla line 
del primo quinquennio, ne inaotia an­
cora un altro prima di giungere a quel 
termine, dopo il quale si cominciò a 
calcolare le morti dei primi ammessi 
al godimento del sussidio. 

Ma di un fitto bea più grave devoaì 
tener conto. La media delle malattie 
de! soci uomlai e donne nel 1881 non 
arrivava a quattro giornate e mezza per 
isoritto, mentre andò sempre aumentando, 
talché nel decorso anno la si trova su­
periore alle cinque giornate e tre quarti. 
Non avendo la nostra Società alcun ca­
pitale di riserva pei sussidi di malattin, ma 
provvedendo a ciò cogli ordinari contri­
buti dei soci, un serio imbarazzo ne nv-
verĉ bbs quando questi non bastassero 
a quelli, ciò che non sarebbe lontano se 
la media dei giorni d\. malattia avesse 
a superare I sette giorni per socio, come 
è avvenuto in molle altre Società. Inol­
tro non si può dimenticare come collo 
Statuto del 18B2 venne addossato al 
bilancio sociale il contributo annuo di 
lire 1500 per la scuòla d'acti.e mestieri, 
al quale prima-'si f'ioeva fronte con un 
fondo speciale. 

Nello stabilire la quota da assegnarsi 
agli ammessi al sussidio continuo biso­
gna oggi tener presente un altro fatto 
ancor». Da qui a dieci anni oomlocie-
ranno a poter aver diritta al sussidio 
continuo 1 soci ammessi dal 1 gennaio 
1882 in poi, e pei quali l'anno prima 
non si poteva fare alcuna previsione. 
A tutto 11 decorso anno questi somme­
rebbero a 693, numero ohe subirà forti 
riiluzioMÌ e per niorto e por le inevitd-. 
bili radiazioni, ma pure una buona quan­
tità ne rimarrà ancora; ora. quale ca­
pitale si è cominciato a formare per 
assegnare ad essi i sussidi aoutinnl? 
Alla fine del 31 dicembre p. p. non si 
avrebbero avuto ohe circa 11500 lire, 
essendo tutto il rimanente impegnato 
per una cinquantina d'anni pui soci am­
messi tutto a il 1881. 

Un'ultima osservazione ancora. Al no­
stro ilunicipio vennero fatti i primi tre 
mutui di complessive lire 140 mila al 
tasso del 6.68 per cento, par l'ultimo 
invece, di lire 16 mila, non si ottenne 
che il 3 per cento. Se alla scadenza dei 
tre primi contratti non si potesse otte-
nere^un tasso.maggiore di questo ultimo, 
la Società avrebbe una minor entrata 
annua di lire 963 e questa previsione 
non è per nulla impiobabile quando si 
rìQetla al grande ribasso di prezzo su­
bito dal denaro negli ultimi anni e quin­
di alla quasi impossibilità per un grosso 
capitale di, un inipiego fruttante oltre 
il cinque ]geî  ceBtp. 

Concludendo dfrd, che sulla base delle 
domande di sussidia ammesse nel primo 
quinquennio e tenuto conto dei contri­
buti dei soci onotari, sarebbe pericolose 
accordare in. avvenire agli uomini un 
sussidio continuo maggiore di lire 144 
all'anno e di lire 86 alle donne; tanto 
più quando si guardi al complesso della 
posiziono economica della Società ed 
agli impegni da essa assunti verso i suoi 
aifiglìati. 

Se è desideroso che questi sentano 
i maggiori benefici! possìbili coli' aver 
avuto fede noi mutuo soccorso, devesi 
anche ricordare, che mule l'istituzione 
corrisponderebbe al suo fine, se giorno 
venisse in cui ossa non potendo mante­
nere quanta oggi ò disposta a dare, 
fosse Gostrelta a non corrispondere a 
pieno alle speranze da essa fatta.sorge-

, re iioH'animo degli associali. 
La -̂prudenza non deve esser mai di­

sgiunta dalla previdenza. < 
Luigi Bardusco. 

Società opernla sòneralei 
Il Gnnsigiio rappresentativo di questa 

assopiazione, nella seduta del 14 luglio, 
ottemperando alle disposizioni dell' art; 
36 dello Statuto, che ne regola la fun­
zione ha deliberato di convocare i soci 
in generale assemblea nei locali del 
Teatro Nazionale nel giorno di dome­
nica 26 luglio alle ore 11 ant; 

Ordine dei giorno. 
1.-Resoconto della Società e delle an­

nesse istituzioni relative al II. tri­
mestre 1886 ( può ispezionarsi da 
ogni socio presso l'ufiicio di segre­
teria ). 

2. Comunicazione del deliberato consi­
gliare 28 giugno di portare col gen­
naio 1837 il sussìdio contìnuo ai 
soci dalle L. 120 alle L, 180, ed 
alle socie dalle L, 80 alle L. 120. 

3. Comunicazione della proposta di mo­
dificare l'art. 14 d dello Statuto 
nel senso che quando il socio am­
messo al sussidio contìnuo ha rag­
giunto gli anni 70, e la socia gli 

; anui 60 non debbono più sottoporei. 
'. a sindacato le lóro condizioni di im­

potenza al lavoro, 
4. Comunicazioni della Direzione. 

• Udine, 15 luglio ISSO. 
Il Î residente 

teonardoi iiizzani. 
I soci onorari delle società 

operate» Una clroolare di ,Tiiiani ai 

procuratori generali avverte ohe l soci 
onorari delle società che conseguiranno 
la personalità giuridica, possono esserne 
gli amministratori puronè paghino le 
quote sociali, 

I nuovi alTresclil al tempio 
«Iella B> V. delle Ciraelo» Con 
piacere mi sono' recato a visitare i miei 
vecchi ed egregi amici che orn stanno 
compiendo i dipinti dell' ultima navata 
del Santuario della B, V, d'alio Grazie, 
della nostra città, 

E àuzittttlo una senlìtn parola di en­
comio a monsignor Sarsinl, parroco di 
quella chiesa, il quale seppe e riuecl a 
far fregiare dì una decorazione unisona 
il grandioso Tempio. Ohe se il defunto 
prete Franzolìoi lasciò bella memoria 
di s6 con l'erezione della facciata, degli 
altari, eoe, il nostro Soarsioi ebbe poi 
il merita di mirabilmente secondare il 
degno suo antecessore, poi far eseguire 
un lavoro ohe torna a deeofo-della 
città nostra e delle arti belle in Ispo-
cialìtà. 

Pagato questa giusta tributo di ono­
ranza ai due nominati sacerdoti, mi sia 
pertanto consentita una uincera parola 
di Inde al valente artista Lorenzo Biau-
ohinii il quale anebe nella scelta del 
soggetti che imprese a trattare, mostrò 
intelligenza e gusto non comuni. 

Elccoli : . . 
Nei soffitto a crociera cop quattro 

plaffoni : 
1, Dipinto H destra, L'Addolorata che; 

.sorregge sulle ginocchia il divin Reden­
tore, appiè della Orooe, con S. Giovanni, 
la Maddalena, le due Marie, Nicodema e 
Giovanni d'Arimatoa, i due Ladroni cro­
cifissi, soldati Romani occ. La scena è 
sul Golgota. . -. 

Questo quadro è sopra I' aliare del­
l'Addolorata. 

li. Dipìnto verso il Coro. Il voto della 
peste del 1698, avvenuto l'unno dopo cioè 
nel 1699. Il Patriarca coi ciinonici 
metropolitani, il Luogotenente, i depu­
tati, ed. il popolo, accorrono a ringra­
ziare la Midonna. 

III. Dipinto. S. Ambrogio che scopre 
la tomba ed i corpi di S.. Qervasoe 
Protaso, sepolti in Milano nel Poliandro 
di Filippo Oldano. • 

IV. Dipinto. La Religione contornata 
dagli otto angioli dell'Apocalisse. 

V. Dipinto, Gran.Mezzaluna sópra la 
porta d'ingresso. 

In lavoro. 
Maometto II. regàia insieme ad altri 

oggetti r immagine della Madonna al 
Car. Emo gran Bailo presso Oostantlnc-
poli. 

In tutti codesti lavori vanno pregiati 
la bellissima- composizione, il disegno, 
e la fusione del colorito, talché piii 
che afi'reschi sembrano dei veri qua­
dri ad olio. Seppe l'egregio pittore 
mantenere la intonazione del colorito 
dal principio alia fine, e cioè dal. coro 
all'ultima navata, e fra brevi giorni, 
tolta l'armatura, il pubblico sarà buon 
gl'udice di tutto insieme il lavoro, e 
siamo eoQVinti che il saprà estimare, 
quanto merita. Ne guadagnerà, natural­
mente nell'effetto di tutto l'insieme. 

Il Bianchini merita poi. la maggior 
lode quando si ponga menta ch'egli si 
fece un bravo artista da sé, ohe non 
ebbe come molti altri, la fortuna di 
poter frequentare le accademie, e devo 
al suo ingegno, alla sua forte volontà, 
e al costante, appapsipnata studio, di. 
riuscire valente dipintóre sin di quadri 
ad òlio che di affresclti, 
' Il Biancbini, modesto tanto e bravo, 
fa davvero onore al nostro paese. 

E! altrettanto dicasi del Ferdinando 
Simoni, il quale seppe in cosi bel modo 
suddividere il comparto delle navate 
lasciando i plafonis campeggiare per. i. 
quadri, riservandosi degli spazi suffi­
cienti per là eaacuziono degli ornati, 
ch'egli esegui maestrevolmente con molta 
forza e robustezza. Anch'egli volle 
adunque lasciar bell<i memoria di sé 
quale. pittora.;di deoorazioni. 

Se dùvéssi però, muovere appunto, 
'desso óonsisterebbe nell'aver voluto far 
campeggiare 1 fondi dì'tropp'oro,. il quale 
abbaglia alcun poco, o meglio disturba 
l'occhio, e non permette ch'esso riposi 
nell'osservazione dèi dipinti, mâ  col-
l'andar del tempo siamo aicnri che esso 
oro perderà della sua predominante, 
lucidezza. 

E però nel complesso, grande valen­
tia dimostrò 1' artista, condotto avendo 
il suo lavoro eoa molta finitezza ed ar­
monia. 

Ricevete pertanto o miei cari amici 
Bianchini e Simoni .qua schietta parola 
di lode per le tante fatiche condotta a 
cosi egregio compimento. 

Quella lode voi l'avete con l'opera 
vòstra meritata per davvero, 

M. B. 

S a Tèndere presso la Congrega­
zione di Gariìà di Udine i seguenti og­
getti : Un orologio da tavola in bro;:zo, 
un anello d'oro con rubino. 

All' uopo la Congregazione acsetterà 

le offerte ohe le verranuo (atte nel 
giorno di giovedì 2S luglio coir, alle 
ore 1 pom., e cederà gli oggetti stessi 
a chi facesse la offerta migliore, se la 
riterrà oonventint». 

t?n petteiifoleisicso per V cle> 
seleni di Tarcento. li eig. Luigi 
Armellini detto Saggino o Seghino, ri­
tenendo, com'egli dice, che .abbia te 
mani in pana nel Friuli, mi scrivo onde 
tacoia inserire uni sua diffida all'autore 
dell' articolo 10 luglio di declinare il 
proprio nome, doveroso il farlo se invi­
talo dalla persona che si volle offen­
dere. 

La Direzione del Giornale la stampa 
grattiilamenls, omettendo due o tre pa­
role riteiiute lontilmente provocanti,. Il 
Saggina «a ne querela e la Direzione lo 
compiace con na errata-corrige, 

10 scrivo quattro rigtie n.el.seDt .̂che 
l'articolo atioolmo, a mio'Vedere,'non 
Intese di offendere il .Saggino, ma.ani"-
camonle di dare iin attestato di stima 
al oav, Alfonsa Morgaute e' di rilevilra 
che il bene del. Comune e del Distretto 
domanda non venga , Il Saggino nomi­
nato sindaco di Tarcento, . 

11 sig. Armellini scrive alla Direzione 
onde stampi quatitb appresso. E perchè, 
essendo io assente, ba ritardato, te­
legrafa e sollecita con più. lettere 
quasi il giornale fosse ai di lui «ti-
pendii. 

Ho desiderato io ohe si stampi, non 
perchè la Direzione fosse obbligata, ma 
perchè 11 Saggino non creda ohe il suo 
scritto imponga. Eccone il tenore: 

* * 
Tarcento, 13 luglle 1888. ' 

Una semplice domanda al signor av­
vocato Forneru, firmatario della coi'i'ì--
spoodenza inserita nel numero d'oggi, 
datata: Tricesimo 12 luglio. Assuma 
esso siguor avvocato la.paternità della 
corrispondenza inserita nel N, 164 del 
Priuli cui ebbi a rispondere colia mia 
del 10, che fu cortesemente Inserita 
nei N, 166 con ommissìone stata ripik-
rata coli'drralo-corrt'd'e soggiunta nel 
N, 166 del giornale etesso? 

L. Armellini. 

* * 
Alla domanda dal sIg, Armellini ri­

spondo : . . 
Coma il marito è ritenuto dalla legga 

il padre della prole,, cosi il gerente ba 
la paternlà degli articoli auonimi, ,Ed 
il sig. Armellini ò singolarmente im­
pronto nei suol capricci provocandomi 
ed assumere la paternità dell' articolo 
10 luglio, • 

Trattasi di lotta elettorale e per mio 
avviso nell'articolo non e' è nulla d'in­
criminabile, né sì corrono pei;ioali (fa 
parte dell 'autore. Comunque sia, ss il 
sig. Armellini lo desidera, purché di­
chiari di acconsentire che si indichino 
e sì provino tutti i fatti per i quali 
non è desiderabile sia nominata sindaco 
di Tarcento, sono pronto ad assumere 
la partenità, come sono proìiti a farlo 
alcuni suoi conterrazzàni tra i quali dei 
parenti spirituali di esso sig, Armellini. 

avv. Fornera. 
Come si fniuio Io relasionl 

gludi l i lar le . Riceviamo e pubbli­
chiamo i -

Egregio sig. Direttore, 
Mi usi la cortesia di ospitare le po­

che righe che indirizzo, accettandone 
intera bv responsabilità. 

Ho prote.sl,ato jerl all' udienza, 'ina 
trovo liebessarlo di protestare oggi, in 
pubblico, contri) la relazione cne la' 
Patria va facendo del processo Gomelli-
Uicossi cbe si dibatte davanti alle no­
stre Assise, 

Che la Patria si permettesse a pre­
sentare al pubblico un resócooto gior­
naliero infedo\e e di tutta tendenza per 
fa'irorire uno degli imputati a danno 
dell'altro allo scopo evidente di creare, 
un ambiente viziato e dì comodo; que-' 
sto si capisco ; ma che voglia come ha 
fatto jeri farmi passare per.itno sciòcca 
e 'meritevole di un vada' àiianli -profe­
rito in senso commisto di sdegnò e di 
disprezzo dei Ministero Pubblico, questo i 
è troppo; e un po' di, rispetto per sé e. 
por gli altri e sopratutto pOf. la'-yerità 
non starebbe male, almeno nel'momento 
in cui penda da una votazione la aorte 
del due chiamati davanti ili giustizia 
per un fatto che potrebbe condurli'alla 
pena capitale, '. * -

Pare impossibile, ma quésto, sistemai 
non lo si riscontra che a Udine a nelle '. 
colonne della Patria, ed io fin d' ora . 
prego il mio amicò Oamillo Giiissani a 
non • permettere per 1' avvenire ohe, le 
colonna di un giornale ohe si stima si-
pi*estino a siffatte manovre, 
- Con tutto rispetto, 

av V, Ernesto D^Àgàstiiu, 
ÌBett iOchlamo un errore inoorsci 

ieri in un cenno da noi pubblióato, L'c 
gregio maestra A. C, Furlanetto che 
dedicò al Circolo Artistico una sua pre­
giata composizione musicale nou è gii 
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maestro di musica noi Liceo B. Mar­
cello mn fa bene nel Oonvitto Naiionale 
Fesoarliii. 

,.; I rlfliuUatl Onall aolle no-
atre scuole elementari. Diamo 
io fliiuto i nenltati finali ottenuti dagli 
aliiuol nelle nostre aouole elementari; 

Scuole femminili diurne. 

AiunAe inscritte 687, asseotaliai 117, 
non esaminate 74, esaminate 466, di­
stinte 151, promosse 376, non promossa 
180. 

Sonole maschili diurne. 

Alunni iDeoritli 893, assentatisi 8, non 
esaminai! 63, esaminati 713, distinti 167, 
piromossl 669, non promossi 163. 

- ' Scuole rurali miste diurne. 
A Padnrno alunni inscrìtti 190, ss-

aentatisl 36, non esaminati 6, esaminati 
,148, distinti 33, promossi 111, non pro­
mossi 87. 

A Cussignaoco alunni inscritti 131, 
nssentétiìsl 11, non esaminati 7, esami< 
nati 113, distinti 86, promossi 96, non 
promossi 18, 

A S. Gottardo alunni inscritti G8, 
assentatisi 8, non esaminati 3, esami-

.nati 63, distinti 17, promossi 69, non 
promossi 4. 

A Beivurs alunni iuacritti 43, Assen­
tatisi ;l, non,esaminati 3,esaminati 88, 
distinti 9, promossi 31, non promossi. 7, 

A Oodia alunni inscritti 50, assenta­
tisi 9, non esaminati 6, esaminati 85, 
distinti 9, promossi 26, non promossi 9. 

Ai Rizzi alunni isoritti 63, assenta­
tisi 4, non esiiminati 3, esaminati 66, 
distinti 36, promossi 63, non promossi 4. 

A S. .Osnaldo alunni Iscritti 68, .as­
sentatisi 9, non esaminati 7, esaiiilnati 
43, distinti 18, promossi 83, non pro­
mossi 9, 

A Laipàcoo'alunni inscritti 66, as­
sentatisi 3, non esaminati 1, esaminati 
62, distinti 35, promossi 48, non pro­
mossi 4, 

Scuole festive femminili 
all' Ospitai Vecchio. 

Inscritte 120 (1), assentatisi 19, non 
esaminate 49, esaminate 34, distinte 15, 
promosse 19, non promosse 6. 

Scuole festive rurali miste, 
A Paderno inscritti 60, non esami­

nati 31, esaminati 89, distinti 8, pro­
mossi 82, non promossi 7. 

A Gnssignacoo iosoritti 72, non esa­
minati 37, esaminati 46, distinti 8, pro­
mossi 40, non promossi 6, 

Ai Rizzi inscrìtti 81, assentatisi 3, 
non esaminati 4, esaminati 35, distinti 
4, promossi 33, non promossi 3, 
. A Laipacco inscritti 83, non esami­
nati 24, esaminati 9, distinti 4, pro­
mossi 9. 

N e i l a r » e r g l a d i V Ì A C i e » 
m o n a . Un tintore di via Qemona, ohe 
i poi sempre il medesimo, usa gittur 
nella roggia (quantità di materie colo­
ranti, in modo che più di una volta la 
lavandaie devono cessar dal lavare,' per­
chè le loro Maooherle ne audrebbero 
tinte di mille colori. 

Che non sia mai il caso che qualche 
guardia o qualche vigile lo sorprendano 
e gli venga comminata qualche buona 
multa? Speriamo di s), 

( S a l u t e i i w b b l l c a . In città la 
salute 6 ottima, non essendosi verificato 
in questi 8 ultimi giorni alcun caso, 
nemmanco sospetto, di colèra. 

Quei fanciullo di 6 anni e mezzo a-
bitante in via Ronchi n. 99, che era 
fortemente sospetto di colèra, cessò di 
vivere nello ore pomeridiane di jeri e 
stanotte vanne trasportato nel conserva­
torio del nostro Cimitero. 

A v v i s o di' a s t a . L'Intendenza di 
Finanza ha pubblicato l'avvino d' asta 
per l'appalto dello spaccio all' ingrosso 
dei sali e tabacchi io Tarceoto. 

Le norme relative al concorso sono 
ostensibili all' ufficio d'Intendenza di 
Udine. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi mnsicaii ohe eseguirà la Banda 
del 76° regg. fanteria, domani dulie ore 
7 1;3 alle 9 pom,, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marcia « Sulle Rive del­

l'Arno » Carlini 
3. Sinfonia « Stiffelio » Verdi 
3. Terzetto e finale II < La 

Campana dell'Eremitaggio < Sarria 
4. Mazurka. « Il canto degli 

uccelli» i-- Ascoless 
6. Scena e duetto < Qugllel-

rao Teli » Rossini 
6. Polka « Ferrovia > Woda 

(1) Delle 1£0 inscritto ve ne aiap S8 
le quali appartenevano alla terza classe e 
nessuna di esse si presentò agli esami. Si 
potrebbe sapere la causa dì tale sciopero 
generale ì ' 

For la madre di Sabfeadlnl. 
Per la mudre del povero Sabbadinl, il 
Vetturale di Oberdan, ohe fu rinchinso 
nel carcere austriaco senza averne colpa 
alcuna, il Secolo he ricevuto I. 23,60. 

Oliele mandarono i signori Adolfa, Te­
deschi e S tetano Turio in nome degli 
amici del Circolo Repubblicaào e della 
Federazione intransigente di Livorno, 
raccolta in occasione dell'andata colà 
dei pntriotti egregi Lodovico Marini e 
Felioo Albani. 

La società operala maschile di Bolo­
gna, Inaugurando nelle sua eede un ri­
cordo marmoreo ad Oberdan, raccolse 
I, 50,17 ohe fnrooo pare dal Secolo tra­
smesse per vaglia. Furono finora inviate 
colle somma antecedentemente pervenu­
te, alla madre di Sabbadinl in Udine 
por mezzo di vaglia postale dal Stcoto 
1. 100.67, 

I V n o v a fiaschetteria. In fondo 
Via Cavour venne aperta di recente una 
nuova fiaschetteria di vini pretti toscani 
del produttore co. Lari di Firenze. 

I vini si vendono a flasubi, od ecco 
il listino delle qualità e dei prezzi : 
Valdorno marca rossa al fiasco L. 1.40 
Mootopoii marca verde » » 1.70 
Chianti marca bli!i » » 3 30 
Moscato alia bott. » 1.60 
Aleatico di 4 anni » » 3-— 
Vinsanto di 3 anni » » 3 ,— 

* 
• * 

Olio strofino al litro » 3.30 
Aceto puro vino stilato » » 70 

[S. È. I fiaschi vuoti di ritorno si va­
lutano 10 cent, cadauno. 
Atti della Deputa». Prov. 

d i U d i n e . 
Seduta dsl ffiorno i2 luglio 1886, 

• r- La Deputazione provinciale prese 
atto del contratto 10 luglio 1988 stipu­
lato col Big. Gabbia Olovanni fu Ga­
spare di Vicenza per l'appalto degli ef­
fetti di casermaggio dei r. r. Carabi­
nieri stazionati in quest» Provinola pel 
novennio da 1 agosto 1886 a lutto 31 
luglio 1896 verso il correspettivo d\ 
centesimi 18.0036 por ogni preseiìsa 
giornaliera dei militi dell'arma. 

Autorizzò s favore dei sotlodescritti i 
pagamenti che aegaoiio cioè: 

— Alla Presidenza della Congrega­
zione di Carità di Pordenone L. 200Q 
quale 'sussidio per soccorrere le famiglie 
povere dei colpiti dal cholera e pren­
dere le necessarie misure per impedire 
I» dififnslono del morbo. 

— Alla Presidenza della Coogrega-
zioae di Carità amminiatratrice. del Ci­
vico Spedale di Oemona di L. 8604,26 
per dozzine di mentecatte povere rico­
verate nel II trimestre 1886. 

— Alla Direziono del Civico Spedale 
di PalmanovB di L, 3426.10 per rette 
di maniache povere accolte nella casa 
guccursttte di Sottoselva durante il mese 
di giugno a, o. 

— A diversi ISsattori ed al Ricovi-
tura provinciale di L. 3890.63 quali as­
segni per li stipendi dovuti al perso­
nale addetta alia sorveglianza e buon 
governo delle strade proviociali nel mesi 
di luglio ed agosto 1886. 

— Alla Presidenza del Consiglio di 
Ammiaistrazioue delln Cassa di Rispar­
mio di Udine di L. 3063.50 per interessi 
da 1 gennaio a 30 giugno 1886 del 
mutuo di L, 76000 concesso alla Pro­
vincia. 

— Alla Direzione del Civioo Spedale 
di Sacile di L. 8378.30 per dozzine di 
mentecatti poveri accolti nel II trime­
stre a. e. 

— Ai sig. Francesconì dott. Giuseppe 
e Frattina dott, Basilio di Pordenone 
dì L. 80 per ìndeunità di vìsite sanita­
rie fatte nei Comuni di Polceoigo e Sa­
cile. 

— A diversi Esattori di L. 9926 
in causa assegni per li stipendi dovuti 
ai personale addetto alla sorveglianza 
boschiva nei mesi di luglio, agosto e 
settembre 1886, e la esazione dai me­
desimi per trattenute di massa vestiario 
ecc. fatte al medesimo sugli stipendi del 
II trimestre a, e. 

Approvò le liste elettorali amministra­
tive per l'anno 11̂ 86 dei Comuni di 

Flatischis con elettori 342 
Bertiólo » a i7 

Furono inoltre trattati altri 47 af­
fari ; dei quali 11 di ordinaria ammini-
straziane della Provincia ; 18 di tutela 
dei Comuni ; 4 d'interesse delie Opere 
Pie ; uno di operazioni elettorali ammi­
nistrativa, e 13 di oonlenzioso-ammici-
stratìvo; in complesso alTarì N. 69. 
Il deputato prov. ' Il Segretario 

F. Mangilli Sebenico, 
XI dott. William IN. Rogers 

Chirurgo Dentista di Londra. Sarà perso­
nalmente in Udine al i° piano delta sue-
curiale dell'Albergo d'Italia il prossimo 
lunedi, martedì, mercoleiR e giovedì. 

Specialità per denti, dentiere, 
Eseguisce ogni suo lavoro, secondo 1 

più recenti progressi dell'arte dentìatioa. 
Casa principale in Venezia Calle Val-

lerossa n. 1839, 

n a p i ù d i 9 0 a n n i l'Acque 
Anaterina per la bocca del Fop^ venna 
ripetutamente presoritta, dftUe prime au­
torità mediche fra le qnali il compianto 
prof. Oppoker e il prof. Draaobe del­
l' i r. Clinica ed anche adesso il Prof, 
dottar Schnltssler oontro le malattie 
delle bocca, gola, palato, nonché delle 
aengive, —• Ii'aoqna Anaterina per. la 
bocca del dott. J. Gt, Popp, i r denti­
sta di Corte a Vienna, depositi in tntte 
lo farmacie e profiimerie di Udine, è 
divennta quindi per tutti quelli die 
l'adoperano nu rimedio sicuro nonché 
un preservativo indispensabile e lo po-
treboe diventare per ohinnque avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, della gola, dei deijti. Nello stesso 
tempo sì prega di essere attenti alle 
contraffazioni corrotte e nocive dell'A­
cqua Anaterina del Popp, che al solito 
fanno sfigurare il medico cnrante, per­
ciò vi avverto ohe ogni boccetta origi­
nale porta ani collo una marca di fab­
brica registrata come ségno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò è quindi giustificata la faina 
e la grande divisione di questo rime 
dio che ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, os­
sia in tutta r Europa e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
stando dei nuovi. 

Si prenda anche in considerazione la 
rinomata " Fasta Anaterina per i denti 
e la polvere ' odontalgica vegetale del 
dott, J. 0-. Popp „ i. r. dentista della 
Corte in Vienna, perchè sono pure ri­
medi preferiti e provati per .tenere i 
denti puliti 

CnnsrecnBlane «Il cav i tà d e l 
e o m a n ó di ftiondliina (Prov. di No­
vara). — li sottoscritto quale presidente di 
quest'Opera Pia di S. Spirito di Landiano, 
visto i buoni efletti delie capmte di chinino 
elaboralo, prega la S. V. 111. a volergliene 
spedire per l'importo di L, 30 come dal­
l'unito vaglia postale. 

25 maggio 1881. (6) 
Dev. serve Giuseppe Anlonia»»i, 

Una scatola con rolstiva istruzione L. 2. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospsdali e 

Congregiiziom di Carìtii, preni speciali. 
Chiunque ne farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi ' documenti clinici ri-
gnardaiiti tale potentissimo chinaceo. 

N B. Ogni copsula di chinino einborato 
corrisponde a cinque granelli di bisolfato di 
chinina puro, come fu esperimontato dal 
prof. Giov. Polli dì Milano A US- moliissinii 
altri. 

Le dette scatole, quando vengono richie­
ste in numero non minore di sei, si spedi, 
scolio in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandote. 

Dirigersi esclusivamente All'autore Nestore 
Proto-Giurfeo, Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dui Vico 
2." Porteria S, Tommaso, n. gO, Wupoit. 

Non «I ( i e n e e o n t » d e l l e r i e h i c -
site Mon ncettitipn^nsite d a l re la ­
t i v o pai^aiuentu. 

In Trilsunale 
PROCESSO DEI 3 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza del 16 luglio, 
(Ottava udienza) 

Il presidente ordina la citazione del 
ccns. Cardona, presidente delie Assise di 
Roma all'epoca del primo processo per 
Il furto dei milioni. 

Ordina anche la citazione del dirlttore 
del reclusorio di Civita Castellana. 

Essendo terminati gli interrogatori 
degli imputati si procoderà all'esame dei 
periti e dei testimoni. 

Periti — I periti ragionieri, ai qualj 
venne affidato l'incirico di esaminare i 
conti del negozio del Lorenzecti all'epo­
ca In cui avvenne il furto, depongono 
che proprio in quei tempo dai registri 
del negozio risulta che Io stato della 
casa del Lorenzetti, era abbastanza fio­
rito, lungi dal fallimealo. 
, Altri periti devono deporre sulla 
mufTa dei biglietti mandati cambiare dal 
Lorenzetti alla Banca. Dicono che la. 
muffa poteva essere stata causata dal­
l' umidità del luogo ove si trovava la 
cassa delia Banca. 

Cominciano i testi. 
Bianchini, avvocato di Roma, difen­

sore del Tangherlìni nel primo processo 
per il furto alla Banca dice i 

— Io credo nell'innocenza di Tan-
gherlinl. 

Soggiunga che ai meravigliò delle mu­
tato condizioni de! Lorenzetti e del Lo­
pez. Questi dall'80 meoò vita eplendl-
dissima; fece delle spese pazze; in una 
fiera di beneficenza pagò un sigaro mille 
lire. 

Tanto piii si meravigliò, dacché gli 
avvocati difensori in quel processo non 

p^icepirono grossi emolumenti. L'avvo­
cato Petroni, per eseupin, ebbe sola 
8 mila lire. Egli li teete (BiauchlDl) ha 
dovuto accontentarsi di ben poco. 

Anche Petroni eospettavu che Lopez 
ricevesse altre somme dai cuhdkunati o 
dagli assolti in quel proce^s". 

Fratti, altro avvocato, e nato giorna­
lista radicale. Egli et trovava detenuto 
per causa politica nelle Carceri Nuove, 
mentre vi cranòMI Loreuzetti ed il Qo-
vernatori. L'avevano messo in una 
stanza col Lorenzetti. 

— Questi (dice il leste) aveva finito 
por convincermi della sua lunocenza. 
Però ho osservato ohe spendeva troppo. 

Il teste ha osservato anche che il 
Governatori che si è trovato sempre in 
una stanza eeparata dal Lorenzetti man­
dava a qnest' ultimo, bigliutti di Banca. 
Lorenzetti pretendeva «gravare tutti ac­
cusando il solo Tangherlini, 

Carini, attuale 'cassiere delia Banca 
Nazionale ad Ancona. Dice ohe i so­
spetti furono destati dai versamenti fatti 
dalla cassa Lorenzetti di 72 mila lire 
in biglietti di banca mólti dal quali erano 
ammuffiti. 

Una volta il fratello di Lorenzetti si 
è accorto che sì mettevano da parte i 
suol biglietti e si scostò vivamente dallo 
eportello. 

Il toste cassiere esclude che i biglietti 
poasano ammuffirsi nella cassa della 
Banca. 

Altri testi depongono sulle clcsostanze 
che tendono a mettere in Ilice l'iniio-
cenza del Tangherlini e far constatare 
la colpabilità del Loreuzetti. 

Uotiisiario 
Il trattalo ii navigaìione. 

fi infondata la voce che il sig. De-
crais avesse domandata al Ministero de­
gli esteri una nuova proroga di 6 mesi 
della Conv»nzioiie di navigazione italo-
francese del 1863, 

L'ambasciaiora di Frannla sapeva 
già che il Qoverao no,stro era contrario 
a tuie proroga, e pei' conseguenza non 
ha pensato affatto a domaudarla. 

tredicimila lire bene impiegale II 
Il ministero dell' istruzione aumentò 

di lire 13,000 l'assegno annuale ai oar. 
dinaie vicario por l'insegnamento teo­
logico nei collegi di Roma. 

Àncora il Sani' Vf/izio f 

Una deliberaziune della Congregazione 
del Sant' Uffizio, approvata dal papa, 
proibisce al cattolici la cremazione. 

Telegrammi 
K i o n d r a 16, Kiotti : 313 conserva­

tori, 74 unionisti, 179 gladstoniani, 83 
parnellisti. 

X i o n d r a 16. Contrariamente all'o-
pione che prevaleva ieri affermasi óra 
che Oladstone raccomanderà la dimis­
sione immediata del gabinetto. É dunque 
possibile che il 5 agosto, giorno della 
riunione dei parlamento, questo si trovi 
in presenza d' un nuovo gabinetto. 

P a r i g i 16. li Journal des Debats 
ha da Londra : 

Rosebery indirizzò alla Russia una 
nota protestando in termini netti e pre­
cisi contro la repressione della franchi­
gia a Batuin. 

La nota dichiara che il governo in­
glese non può ammettere l'interpreta­
zione russa dell'art. 60 del trattato di 
Berlino che considera un impegno for­
mala di parte della Buseia. 

Esso considera dunque l'azione della. 
Russia come una violazione flagrante 
del trattato che trovasi cosi posto in 
quesiioue nel suo co.mpleseo. 

D'altronde le altre potenze mostrano 
per l'art. 69 completa indifferenza. 

La Porta non fece finora nessun passo 
ed attende prima di agire che le altre 
potenze dieno segno di vita, 

Memoriale dei privati 
3^exca,ti dJ. Oittà, 

Udine, 17 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella noslira Piazza 

al momento di andare in macchina. 

. GRANAGLIE. 
Granturco com. n,da L. 13.— a 13.70 
Segala n, . . .^^•, „ „ 8 2 0 ,; 9.— 
Cinquantino n.', , „ „ l i , — „ 12.— 
Pignoietto n. . \ . ;, „ 14.— „ —.— 
Giallone com. n. . „ „ 13.— „ 13.50 
Frumento n 13.— „ 14.25 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

» Bassa 1 » v. „ 4.— „ 4,50 

» » Il * n. „ 2.7D „ 3 ,— 
Paglia da lettiera v. „ 8,76 „ 4,— 

(Compreso 11 dazio). 
I .„,^- (Tagliato da L. 2.80 „ 3.45 
^«8"" (In stanga „ „ 2 .20 , , 2.80 

Carbone <' ^"»'"* •• " ''•^ <• ''•''^ l,arbone ^^^ ^ __ __ g g^ ^̂  g__ 

LhGUHI FRESCHI 
Faginoli dal pi ino da L. —.20 „ —.30 

» tegoUne , „ —•. 6 ,, —.10 
Piselli , —. 8 „ —.10 
Patata . . , . . . . „ ,; —. 7 „ —, 8 
Pomidoro „ , —.— „ —.20 

FRUTTA. 

Ì
Ruglne. . da L;—.— „ —,— 
Moscato . „ , —.— „ —.— 
Anice . . ,, „ —,18 „ —-,30 
Spada . . . „ „ —.— „ —.— 
Comuni . „ „ —,18 „ —,18 

Lampone . . . . „ „ —.80 • —.85 
Fragole „ , —.70 • —.— 
Ciliege , . - , 1 2 „ —,24 
Perstdì, » » —.—, » —,65 

POLLERIE. 
Pollastri . - . , . , da L. 1.26 a 1.80 
Galline „ „ 1.00 , 1,10 
Oche vivo . . . . „ „ ,65 „ .70 
Anitre „ „ 1.15 „ 1.35 

UOVA a BURRO. 
Uova al cento , . da L, 6.20 a 6.40 
Burro fresco dal p. „ „' 1.6B „ 1.75 

Proprietà della tipografia M.tl*tu>OSCO 
BuJATTi ALOSBAHnRO gerenti reipons. 

B'affittare un apparta­
mento in II piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI DORTA. 

In forzH del decreto prefettizi» mi 
data del 10 luglio 1886 num. 127621 
sotto la presidenza del rappresentanteI 
del Sindaca di Genova coli Interventiil 
del delegato governativo, nonché dell 
delegato deiia direzione generale dell 
R>>gio Lotto 

Domenica25 luglio 1886 j 
con tutte le formulila e cautnle u| 
norma di legge avrà luogo irrevfioa-| 
bìlmenle in Genova la prima estra­
zione della grande 

Lotteria Nazionale 
autorizzata con R. Decreto 2S ottobre 1883 

3 estrazioni con 2395 premi 
coi primo premio di LIRE 

100,000 ORO 
II primo premio L. 100,000.cerri-

sponde al peso di kil. 31.766 d'oro 
fino — il secondo premio di L. 40,000 
corrisponde al peso di kilogr. 12703 
d'oro Ano—: terzo e quarto premio 
di II. 26,000 corrisponde al peso.dì 
kil. 7.939 d'oro. 

Distinta.dei Premi pagabili iu ma­
renghi d'oro 

1 da 100,000 f. 100 ,000 
1 » 40,000 „ 40 ,000 
2 » 26,000 » 50 ,000 
1 » 5,000 ,f 5,000 
2 » 2,500 ;, 5 ,000 
4 ». 1,000 „ 4 ,000 
4 . 600 „ 2,000 
80 » 100 » 8 ,000 
3300 » 30 f) 46 ,000 

I biglietti firmati dal Delegato go­
vernativo bollati dulia prefettura di 
Genova si vendono 

Lire 1 eatiauno 
Sono posti in vendita gii ultimi 30 

mila gruppi dì 3 biglietti da 3 nu­
meri per biglietto, i quali presen­
tando la favortivole combinazii>'ne dei 
numeri ripètulì nei tre colori sono 
da preferirsi per la grande probabi­
lità che hanno di vincere. 
Ogni gruppo con 6 numeri coslano L. 6 

l biglietti sonò di 3 colori bianchi, 
rossi e verdi. — Gli. acquirenti dei 
biglietti di detti 3 colori non vin­
cendo nella prima estrazione hanno 
sepapre la possibilità di vincere nelle 
successive. 

Ad ogni richiesta unire' 'ceot, 60 
per la spesa d'Inoltro. La vendita & 
aperta finn alle 3 pom,, del 34 luglio. 

in VDINB, Piana Vittorio Ema­
nuele, i biglietti si vendono presso 
il Cambla-valute dei sigg. ROMANO 
e BALDINI. 

ttM 



IL F R I U L I 

Le inseridoiii 
' E, 

ini dall'Estero per M JPritiU m. ricevono esclusivaraemeate presso l'AgMMrPMeìpale'di TiiBfthciti 
. E. ÌOblieght Parigi e Roma, e„ipe.r; ̂ rjlltCTao^^pre8so•?^AInlain^razioné del--iipstyq ,gibriiale. 

PBÌARCO i l i 
' "', '"' • • P R E M I A T O "., • 

; ^ r l i fabbricazione di.LlSXE oso ORO e finto iiECWO. " CmNlOI ed O B U A T I ;in CAÈTA PESTA dortltì in,^!?». 

M£TRI DI\Btì>8S0,:SEI©»4tl.;.ED.1[M.'AST4'''' ' "'"'' 
'^ iPjam.Giardino, 'Nii 17, • •'.••. . .. • ' \ • •• " 'M. . • _̂ .'• -,,-. 

iloti ili 

POGRAF Giornale qmo€-

' Via Merssato^ecchio,' sotto i l Monte di' Pietà . 

.SSSii snaflBKtttii 

Parteaza 
DA roma 

atè 1.43 rat. 

n 19i(!0 poni 

misto 

onmibss 
omnibus 
diretto 

ksAU 
A VBNEZU 

o n 7.^0 imt 

; 6.20 p. 
„ ,».BB p. 
. U.8B p. . 

ORÀRIO OBLU FERROm 
Paxtei 

01(8 „480 

PaxtsBzs 
&A>t2NEZIAi 

.SOant. 
«nt. 

11.05 uni. 
', 3.05 p. 

•» W S , ' 
...a!,u*-~ » 

dirotto 
osmibas 
omnilms, 
d|r«tto 
onmibua 
alito 

Aitivi 
A «DIN» . 

ore 7.86 w t . 
n 9,64 ant. 
„ 8.86-p. ' 

, .»,i8,06 p. 
3.80 ant. 

»A ODINB 
ote E.SO «nt, 
, 7.44 mk 

ore 2.60 aat. 
g ' 7.B4 ant. 

onnib. 

Ib;. 

' a&Wto 

A PONTBpBA 
ore 8,46 ant, 

.li>'iZ-?5iP.i 

SA 
0̂ 0 6.1Bant. 
». '•«».' 
« -10.80 „•• 
« IMS.p. 
„ , . r,6,itO,p. . 

olito 
omsib, 
imnibiTR 

inMjl 

oro 7.37 ant. 
, 11.21 ant. 

?!; 13*81 

!»',' 

misto ore 5,47 u t . 
•» '8.19'•„ 
»• M.B2 :• 
, 1.27 p. 

7.12,p. 
9.02 p. 

DA PONTKBBA 
ore,̂  6.80 ant, 

,t 8,S0 ant. 
254 p, 

,., .iS— P. 
„.. 6.SB p. 

DA'TRIKSTK 

ore 7.20 ant. 
,„ 9.10 «nt. 

jW'-r p-
•t AlVID^UB 
ore 4 . 8 0 m 
, '„ «80 , 

li BilB ó-
„ 12.06'p. 
1,1 • .B(6B p. 

7|46 p. 

'A\ 
omnlb. 
diretto 

omnlb. 
diretto 

AUrirwt *• 
ore 9.10 ant. 

g 10.09 ant. 
, 466 p. 
l 7,86 V-' 
„ 8.20 p. 

I A tlCINB 
pm^b.i 4o"'10.:-4 ant. 
oiU). „ 12.80 p. 

omnibns . 8.08 p. 
mirto I , 1.11 ayti 

misto 
AjDDINS 

òfe ''oiia'aiit, 
'•02 „ 

' ' 6.27 p. ' 
i- '8.17p. 

Tutte le doni'aniche'e,festV,igoYarnjtjve ha luogo liia <corsa'straordi-'-
Mtia'da Udine'a Cividale'aHo, oroji^ippm..; •' ' "• '' ' ' 

; : ' r - ' . l i l r ' • s.nSflCIETÀ RIUNITE 

^ ^ 

I j J W f t . | ^ ^ l J ' ' ' I * ì i ' ' l l E _ H' '°*. '?'S'4tì^.8eg' 'etp,(g)^AnQrragietin5 genere),"non iguafdaao dhel S far 
, S t t C l - j uniffll" K i l i i " .•' ! • • • acdttpanrej'ali'jitì prestfl,l'apparenza de( male .one„,H toms^ta, anzio)ià dj 

Bkuggare,.p,^r,l§e,DjEr,e,'e,.radioalinejite la Qa'uSB' ob's',l'ha prodotto;, p per ojò.tare adope|àno"aàtriDgaàti (^li 'jprtwigl t(lli 
salute ;pr,npria i,ed «, qu«Wa ideila- pcoleinàbilura. Ciò suboede ,tuitl .1 igipnnl ac.òjiellli èh'e ' któratìor«sÌ8TeQza, delle' piitoli 
dei Pro£i,WJIGli fiOBTA=d6UMIriWéri,ltt'aj"?(OTÌa. ' .^ . .. 'f . rum 

làd'ii scoli 
iJia 

C l f ' " " f l I t l f l ' Ì l l , i i fi*"^' ' * ' , 4 ' * ? » ™ ¥ ' * vQ'feKW SaUeaijj,di Milaìio'oon Labe.àtório,,Rialza S^l 
' K r ' l ' l T r T ' I l i l l ' t ' . l ^o r^ J- '°° ' S j o t ó ^ d e l à fe^ee^e magistrale TÌoelta 'dene"vW'|i!lòla U 

- • - • •' ' " ' • ' • ' • " ' • " • ' " ' l I l i l l I •' -| " ' I I H , . . 

.,.•,5 Int'»t>ao''vigl!H phimf^riìnp'l\lìMmwi&n. OllayiD.Qalfflaijì, Ml^no, iiaJMeràvjglkyl j-^mofiS fmtìB 
ed ali estero: — Una scatola fiillole del >rof. LmgrPértk.'urr i fef l^oone di..po|vere.par aqana sedati,va,,-ooU.'-i 
taodo di usarne. , . .. • - in.» ' , ' •' " " ' " ' . . i i» . . ^ 

frfttìijJjlJial Reàùo . l | 
"•fstruzioHe.sBiU 

17 

r , Galleria ; Vittorio, Etnanaele n.-Tar'Casa A. Manzoni e Comp. via Sala Roiun »«„ via I^ietra, 98} e ia'|t(i'tte le .principali Jfaitoacie del 

Y^^PkORIO e'RUBATTINO ^'V 

• MSi' . ' • • ' ^ ' • ' " ' ' ' ^ , ,. ' ' ' " ' T A 
/^^J. (Slàtulario 100,000,000 — Emesso e'versato' 55,'QpO,0,PO t, • "^ 

^j^c^jx).pà3:|i'i3a©».to_ 4 i •&oxi.p;^,^ ^ 
• 1 ^ Piazìa Dsmarifliit. ' ' 

HIÌPOPIÌÌMSW 
•(àgnUinuaziona dei.Servìzi R, l 'IAGGiy. 'e.f; .) ' ' ' > ' 

, i ìf^tpas dsl'MflSD di LUGLIO per: 

àio ipiIRO, MÔ ITfyiDIO i BDESOS-AIM 
Per Montevldeo e BneHos-4lres\;: 

Vapore pofìal'e partirà il Luglio 1886 
f j ' » ' r . . ' » , , , . . . ? ... 4», 

• ' » • ''' » . , , , , - , , , , . . . , . . , . J , - . . l ' . • » ' ' ' ' » • • . ' » 

,'».^ ^ , " » BI^AQ.Np . , . . „ . . . • . ! . ' . ; » , _,a2;; ..-^ . » 

.' • ' Per ' | [ l lO'<Iai^el |pf (Bras i le ) ; . 
Jmte postale ' ' . ." . . .! . partirà" ""Luglio 1886 
%:- ' . * . BISAQNO ••.•.., ' 22 ^'i-t-''/»'-'-' 

™ •— ' ì ' H , , ' , *— ' ' 

, I . Ognidue mesi a priaoipiare dall',8 Agonia. 

^ftmza difittaier YAÎ fARil̂ O, OJliliACJadiìt̂ i soali § PAOIPIOO 
••JPerintormkzioni ed'lmi^'^roo' dir|ger|6Ì,i.òi',^EN0V'Ài alla Dire; 

git)Mi;'(J««oi?0, Piatza Marini, i j . « d 4 a VBINE, Fw.,ijijj'ff;>, 7 ^ , ; 

Si aGcettano Alyisi 
simi 

Laboratorio pìroteònico 
i?nfi 

fjioriiporta Gemona, a l ceatrp del ex-Bersaglio ' 
con récàfìito pp'f,Yettdita e commissiopi in Yia(A4ui}eja 

Numero 19 

L. i p O 
» 2fe.Q0 
»•, 35.00 
»' '--Tei 
» 3.00, 
>• ,—.35 
» 1,00 
•» - . 5 0 

Kazii a Scoppio al cento 
> lumini viiriati.id 
> lumini e scoppio id. . . , . . . . . . 

Razzonì guarnizione VBriata,,per ogni pezzo . . . .' 
> » „• , » » >• paracadute in,seta' 

jCrodflleiromane a sei stelle . . . . •". :' . ' . ' ' ; 
Corrcntini . . > . ' . . . . . . . . . , , 
Fuochi del bendala a colori variati àll'elt, 
F.uo?hi da,'«ìro - •=--- '- ' •-'- --- ' 
.Bombe «1 

» gioia 
per ogni,^ijppp!p 

Girandole'vólanti, novità . • . • 
Palloni'aeropstatla.metri:080 . . 
' » , ' .' ,y - »; L50 . . . _ . . . - . 

Polyere d^ ^paro-per inortaretti'a prezzo di fabbj-iea! 
, /)ie(ro commissione si eseguisce guattfpg'u^ 'lavoro flssict^rftfidpne 

.fin^buon esilo. '*•'' ' * " FONTÀNINI GIUSTO, 

a,'«ìro 0 fissi.opa guarnizione ypr ogni canna da gro.sjso calibro »-'''J-;60 ' 
iiunosoópio'" ''..'''.;',.', . .'•' '.'"./..',''{''".'.,_, . iViV'.vsBaò'' 
gioia asò"Napoli • da'uno a spi jcoppt tuttijn colori variati;' i-l"^-

'.«ilV'.i<2M0-
• 5.00! 
ì'ili'.W 
; 1:50 
1 > i - i n i » 

•,Mmm>m^. 

. 'SiS'ui'^i'gt.-'-S'i'?'' 
" ' " ' i ' i S ' S o o o ' a f f 

p,iy, T,o.^si'i 

:2fl i p i D'ESPERIENM-lfi;- ^ 
4. i - •i'jHi'!') il :uv';-'i JUTJ TT BIÌHITT'I"!!; . i -• 

Le tossi^siuguarificono coll''usO"dellè^ Pillole d^Jla 
Penice préi)artfte''''dal farmacista''AugJHSto'' B ó i s e r o 

w m m m ^ - • -^ ^ •/'•:•> ' 
'.,.'. - ',..lB'p»,\P9SI**«la valé'-IO centesimi.' 

Udme, 1886 — ̂ irip. Mwco 'BarduBco 


